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Comune di Rancio Valcuvia
Piazza Don Luigi Malcotti 1
21030  RANCIO VALCUVIA  (VA)
Email: comune.ranciovalcuvia.va@halleycert.it

e, p.c.

PROVINCIA DI VARESE
P.ZA DELLA LIBERTA', 1
21100  VARESE  (VA)
Email: istituzionale@pec.provincia.va.it

ATS INSUBRIA - SEDE TERRITORIALE DI 
VARESE
Email: protocollo@pec.ats-insubria.it

Oggetto: Comune di Rancio Valcuvia (CO) - Avviso di messa a disposizione del pubblico sul portale
sivas di Regione Lombardia del rapporto preliminare con riferimento alla procedura di verifica di
assoggettabilità a V.A.S. (id 133620) inclusa procedura di screening di incidenza (V.INC.A.) del
piano attuativo in variante al PGT AT11 ex-torcitura -  Soggetto proponente CUMDI SRL. 

 
In  riferimento  alla  Vs.  nota  prot.  del  17/11/2023,  prot.  ARPA  n.  176998  del  20/11/2023,  di 
comunicazione di deposito del procedimento di verifica e di messa a disposizione della documentazione 
relativa alla variante in oggetto (sul sito web del Comune e sul sito SIVAS della Regione Lombardia),  
con la presente si riportano le osservazioni formulate da questa Agenzia, utili a conseguire i principi di  
sostenibilità di cui all’art. 1 comma 2 della L.R. 11 marzo 2005, n. 12 e si precisa che le stesse non  
riguardano gli aspetti le cui competenze di programmazione e controllo sono attribuite ad altri Enti, ed in  
particolare non riguardano gli aspetti paesaggistici.

Premesse
A  quanto  dichiarato  dal  Rapporto  Ambientale  Preliminare  (RAP),  la  proposta  interessa  un  Piano 
Attuativo per la riqualificazione di un ambito di trasformazione relativo ad un’area produttiva dismessa,  
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denominata ex-Torcitura, da realizzare coerentemente a quanto previsto dalla destinazione d’uso del PGT 
(Ambito produttivo e commerciale). 
L'area  in  esame  è  descritta  dettagliatamente  nella  Scheda  di  Ambito  di  Trasformazione  numero  11, 
inclusa nel Documento di Piano. Questo ambito, noto come Ex-Torcitura di Rancio, è considerato di  
particolare importanza per il  Comune.  La sua estensione significativa e la posizione lungo la SS394  
offrono l'opportunità di un intervento su scala sovra-locale, con l'obiettivo di generare risorse economiche  
indispensabili per il riutilizzo di un'area dismessa all'interno del Tessuto Urbano Consolidato di Rancio.

La variante prevede un progetto di ampliamento con l'obiettivo principale di sviluppare un programma di 
riqualificazione e sviluppo all'interno di un'area di circa 50.000 mq. Attualmente, l'immobile si trova in 
uno stato di  degrado aggravato.  Uno degli  aspetti  fondamentali  del  progetto è il  mantenimento della 
volumetria esistente, evitando l'introduzione di nuove strutture che potrebbero compromettere l'equilibrio  
ambientale circostante. Il piano è coerente con le direttive del Piano di Governo del Territorio (PGT) 
contribuendo così a migliorare la sicurezza e la stabilità dell'intero territorio.
Il quadro di sviluppo del progetto prevede una realizzazione in lotti delle seguenti unità di lavoro:
1. Capannone 1: con una superficie lorda di circa 2.000,00 mq.
2. Capannone 2: con una superficie lorda di circa 7.300,00 mq.
3. Capannone 3: con una superficie lorda di circa 1.500,00 mq.
4. Blocco Uffici: con una superficie lorda di circa 1.700,00 mq.
5. Superfici coperte a disposizione interne/esterne (lato NO): con una superficie lorda di circa 2.400,00  
mq.
6. Locali di servizio

Il progetto include una riqualificazione delle aree verdi circostanti, con l'obiettivo di creare spazi di svago 
e relax per i dipendenti e di garantire un livello di mitigazione ambientale tale da preservare l'equilibrio 
del contesto in cui il progetto si inserisce. 

Valutazioni tecniche

Aree di salvaguardia delle acque sotterranee destinate al consumo umano
A Pag. 39 del RAP, viene indicato che all’interno dell’area dell’Ex-Torcitura è presente un pozzo di  
captazione con zona di rispetto definita con criterio temporale. L’area di rispetto con criterio temporale va 
ad interessare parzialmente l’area del Piano Attuativo oggetto di verifica. 
A Pag.  47  viene  dichiarato  che  il  pozzo di  captazione presente  all’interno dell’Ex-  Torcitura  risulta 
erroneamente classificato all’interno del PGT ad uso potabile benché in realtà sia sempre stato funzionale  
unicamente  all’uso  produttivo,  destinazione  che  verrà  mantenuta  anche  dopo  l’attuazione  del  Piano 
attuativo; nelle tavole del Piano attuativo, il pozzo verrà indicato correttamente come destinato ad uso  
produttivo e, in relazione a ciò, non verrà riproposta la rappresentazione della “fascia di rispetto dei pozzi 
di captazione di acque destinate al consumo umano”, in quanto in realtà insussistente.

Si  fa  presente  che  sul  sito  regionale  PGTWEB: 
https://www.multiplan.servizirl.it/pgtwebn/#/public/dettaglio-piano/10005/documenti, è presente la tavola 
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DP-5 (Sistema dei  vincoli  amministrativi)  del  Documento di  Piano,  dove viene indicato il  pozzo Ex 
Torcitura con la fascia di rispetto con criterio temporale ad uso potabile, che ricade parzialmente nell’area 
oggetto  di  variante.  Inoltre  sempre  sul  sito  PGTWEB  sono  presenti  le  Norme  geologiche  di  Piano  
(aggiornamento luglio 2009) dove all’Allegato 2 (Schede per il  censimento dei  pozzi pubblici) viene 
indicato che il pozzo ex Torcitura è di proprietà del Comune di Rancio Valcuvia ed è ad uso potabile. 
Per quanto sopra l’eliminazione della fascia di rispetto del pozzo ad uso potabile, sarà possibile solo a 
seguito di rinuncia da parte del titolare della concessione ovvero di richiesta di una nuova concessione o  
variante  di  quella  esistente  con  una  diversa  destinazione  d’uso  della  risorsa, mediante  le  procedure 
descritte dal Regolamento Regionale 24 marzo 2006, N. 2.

Pertanto, nell’area interessata dalla fascia di rispetto del pozzo ad uso potabile, dovranno essere adottare  
le  indicazioni  e  i  divieti  di  cui  all’art.  94,  comma  4  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.,  in  particolare  si 
richiamano: 
● il divieto di dispersione nel sottosuolo di acque provenienti da piazzali e strade, di gestione di rifiuti, di 
stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive, realizzazione di pozzi 
perdenti, dispersione di fanghi e acque reflue, anche se depurati;
● i tratti  di rete fognaria dovranno presentare le caratteristiche indicate dalla D.g.r. 10 aprile 2003 n. 
VII/12693;
● sulla base di quanto disposto dalla D.g.r. n. VII/12693 del 2003 in merito a nuove edificazioni con 
volumi interrati (punto 3.2), dovrà essere prevista una specifica indagine idrogeologica di dettaglio del 
sito finalizzata a verificare che le oscillazioni della falda acquifera non interferiscano con le eventuali  
strutture interrate previste (piano interrato ad uso autorimessa e cantine), mantenendo un franco di almeno  
5 metri.

Bilancio idrico e Reti fognarie e depurazione
Per quanto attiene il convogliamento di acque reflue in fognatura, non viene indicato il numero degli 
addetti  ovvero gli  Abitanti  Equivalenti.  Sarà  cura  dell’Autorità  competente  per  la  VAS d’intesa  con 
l’Autorità procedente acquisire preventivamente il parere favorevole degli Enti competenti riguardo alla  
disponibilità delle risorse idriche (artt. 145 e 146 del D.lgs. 152/06) e alla sufficienza dei sottoservizi 
(smaltimento e depurazione reflui). 
Si ricorda che l’allaccio alla rete acquedottistica e gli scarichi delle acque, domestiche ed assimilate alle 
domestiche dovranno avvenire nel rispetto del Regolamento del Servizio Idrico Integrato vigente e delle 
indicazioni operative del Gestore del servizio, secondo quanto indicato dal Regolamento Regionale n. 6  
del 29 marzo 2019.
Si ricorda che gli scarichi industriali, ai sensi dell’art. art. 124 comma 1 del Dlvo. 152/06 e ss.mm.ii, 
andranno preventivamente autorizzati.
Al  fine  di  eliminare  gli  sprechi  e  ridurre  i  consumi,  si  richiama  inoltre  il  R.R.  24 marzo  2006,  n.2 
“Disciplina dell'uso delle acque superficiali e sotterranee, dell'utilizzo delle acque a uso domestico, del  
risparmio idrico e del riutilizzo dell'acqua” che, all’art. 6, prevede, per i progetti di nuova edificazione e 
per gli interventi di recupero degli edifici esistenti, l’impiego di dispositivi per la riduzione del consumo  
di acqua negli impianti idrico-sanitari, reti di adduzione in forma duale, misuratori di volume omologati, 
sistemi di captazione filtro e accumulo delle acque meteoriche.
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Centri di pericolo e Salubrità del suolo
A  pag.  48  del  Rapporto  Ambientale  Preliminare,  viene  dichiarato  che  si  prevedono  di  effettuare 
operazioni di bonifica dell’area che comporteranno il rispristino di condizioni qualitativamente accettabili 
per  i  suoli  e  sottosuoli  coinvolti  nelle  successive  operazioni  edilizie.  In  particolare  sarà  prevista  
l’asportazione e lo smaltimento dell’amianto attualmente presente nei corpi di fabbrica.
Per quanto sopra riportato, si ricorda che, in ottemperanza all’art. 3.2.1 del Regolamento Comunale di 
Igiene,  qualsiasi  intervento  su  un’area  industriale  dismessa  o  su  terreni  utilizzati  per  il  deposito  di  
materiale insalubre e/o inquinante deve essere subordinato alla verifica della salubrità del suolo e/o della  
falda. Pertanto, sarà necessario svolgere un’indagine ambientale preliminare in situ. Nel caso dovesse  
emergere  la presenza di  contaminazioni  del  suolo o delle  acque di  falda,  dovrà essere  attivato l’iter  
tecnico amministrativo di cui all’art. 242 e 245 e l’eventuale bonifica previsto dal D. Lgs. 152/2006 e  
s.m.i. (Parte IV, Titolo V). 

In merito alla presenza di amianto nei corpi di fabbrica, si ricorda che le procedure operative di rimozione  
e le misure di sicurezza da adottare durante gli interventi di rimozione amianto dovranno rispettare quanto  
indicato  nel  D.M.  6/9/94”  Normative  e  metodologie  tecniche  di  applicazione  dell’art.6,  comma 3  e  
dell’art.  12,  comma  2,  della  legge  27  marzo  1992  n.  257,  relativa  alla  cessazione  dell’impiego  
dell’amianto”, nelle “Linee guida per la gestione del rischio amianto” di cui alla D.G.R. n. 8/6777 del 12 
marzo 2008 e nel Titolo IX, capo III del D. Lgs. n. 81 del 9/4/08.
Il Piano di lavoro potrà essere redatto secondo la modulistica riportata in Allegato 3 delle “Linee guida 
per la gestione del rischio amianto” di cui alla D.G.R. n. 8/6777/2008 sopracitata.

Invarianza idraulica e idrologica
La realizzazione di nuovi edifici, parcheggi e superfici coperte modificherà l’impermeabilizzazione del 
suolo, sarà pertanto necessario adottare scelte progettuali adeguate al drenaggio e allo smaltimento delle  
acque  meteoriche,  per  non  aggravare  idraulicamente  la  rete  fognaria  durante  gli  eventi  piovosi, 
attentamente calibrate con le caratteristiche del sottosuolo.
Si ricorda, a tal  proposito, che Regione Lombardia ha approvato la L.r.  n. 4 del 15 marzo 2016 che 
introduce il  concetto di  invarianza idraulica e idrologica e disciplina l'applicazione dei principi e dei  
metodi del drenaggio urbano sostenibile attraverso il R.R. 23 novembre 2017 – n. 7 e s.m.i..
Come previsto all’art.5 del sopra citato R.R., il controllo e la gestione delle acque pluviali sono effettuati 
mediante  sistemi  che  garantiscono  lo  smaltimento  dei  volumi  invasati,  secondo  il  seguente  ordine 
decrescente di priorità:
a) riuso dei volumi stoccati (irrigazione delle aree a verde, utilizzo acque grigie per i servizi igienici, o,  
previo filtraggio, per alimentare eventuali circuiti di raffreddamento);
b) infiltrazione nel suolo o negli strati superficiali del sottosuolo, compatibilmente con le caratteristiche 
pedologiche del suolo e idrogeologiche del sottosuolo, con le normative ambientali e sanitarie e con le 
pertinenti  indicazioni  contenute  nella  componente  geologica,  idrogeologica  e  sismica  del  piano  di 
governo del territorio (PGT) comunale;
c) scarico in corpo idrico superficiale naturale o artificiale coni limiti di portata di cui all’art. 8 del R.R.  
7/2017 e s.m.i.;
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d) scarico in fognatura, con i limiti di portata di cui all'art. 8 del R.R. 7/2017 e s.m.i..
Pertanto, in fase di progettazione edilizia andranno assolti gli adempimenti di cui al R.R. 7/2017 e s.m.i..  
predisponendo apposito Progetto di invarianza idraulica e idrologica, che tenga conto della dimensione 
dell’ambito in rapporto alle superfici permeabili, parzialmente permeabili e impermeabili previste, al fine 
di  far  diminuire  il  deflusso  verso  le  reti  di  drenaggio  urbano  delle  acque  meteoriche  e  sarà  cura 
dell’Autorità  competente  per  la  VAS d’intesa  con l’Autorità  procedente  verificare  la  correttezza  del 
progetto di invarianza idraulica secondo i contenuti del R.R. 7/2017 e s.m.i.. Si ricorda, in particolare, che  
il Progetto di invarianza idraulica ed idrologica, oltre alla Relazione tecnica, deve contenere:
● documentazione progettuale completa di  planimetrie e profili  in scala adeguata,  sezioni,  particolari  
costruttivi;
● piano di manutenzione ordinaria e straordinaria dell’intero sistema di opere di invarianza idraulica e  
idrologica e di recapito nei ricettori, secondo le disposizioni dell’articolo 13;
● asseverazione del professionista in merito alla conformità del progetto ai contenuti del R.R. 7/2017 e  
s.m.i., redatta secondo il modello di cui all’allegato E.

Aspetti geologici, Suolo e Sottosuolo
L’ambito di variante è inserito in un’area di dissesto quiescente all’interno di un fenomeno di “alluvioni  
attuali”  ed è in  parte  potenzialmente  soggetto a  fenomeni  di  esondazione.  L’area ricade in classe  di  
fattibilità 3b “Aree di conoide con pericolosità geologica bassa” e in ambito soggetto ad amplificazione 
sismica locale Z4 “Zona conoide alluvionale”.
Per quanto sopra, dovranno essere messe in atto tutte le indicazioni tecniche previste dalle N.T.A., dallo 
studio geologico in allegato al PGT, riferite alla classe geologica sopra indicate. 
Infine,  in  attuazione  del  nuovo  Titolo  V delle  N.d.A.  del  PAI  nel  settore  urbanistico,  dovrà  essere 
presentata Dichiarazione di compatibilità geologica dell’intervento, redatta in conformità all’Allegato 6 
della D.g.r. n. X/6738 del 19/06/2017, a firma di geologo abilitato.
Qualora  durante  le  fasi  di  scavo  vengano  rinvenute  sorgenti  reali  o  potenziali  di  contaminazione  
attualmente  non  note,  quali  ad  esempio  rifiuti  interrati  o  confinati,  etc.,  la  ditta  esecutrice  dovrà 
sospendere tempestivamente le operazioni di scavo. La proprietà dovrà provvedere ad inviare sollecita  
comunicazione  interlocutoria  agli  Enti  di  controllo  ai  sensi  dell’art.  242/245  del  D.lgs  152/06, 
dell’avvenuto ritrovamento della contaminazione (reale o potenziale) e dovrà attuare le opportune azioni  
di prevenzione di cui all’art. 242 citato.

Fasce di rispetto corpi d’acqua superficiali
Dalle planimetrie riportate nel RAP, si evince la presenza di un torrente posto a sud dell’area del Piano 
Attuativo. Si ricorda che la realizzazione dell’intervento in fascia di rispetto fluviale del reticolo idrico  
minore,  comporta  il  rispetto  dei  divieti  e  delle  limitazioni  prescritte  nello  studio del  reticolo minore 
redatto dal Comune, a seguito delle competenze derivate dalla L.R. 5 gennaio 2000, n.1.
L'area dell'ex-torcitura è compresa nella Mappa delle aree allagabili complessive, elaborata nell'ambito  
del  Piano di  Gestione del  Rischio di  Alluvioni  (ottobre  2022)  per  l'Unità di  Gestione del  bacino Po 
(UoMITN008). Tale area è situata in una zona caratterizzata da un basso rischio di esondazione, con 
tempi di ritorno di 500 anni.
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Terre e rocce da scavo
Si rammenta che nel caso in cui l’intervento previsto determini la produzione di terre e rocce da scavo si 
dovrà procedere nel seguente modo:
- esecuzione di caratterizzazione preliminare dei terreni ai sensi dell’allegato 4 del DPR 120/2017 ai fini  
della verifica della non contaminazione del materiale, nel caso di solo riutilizzo in sito del materiale  
escavato all’interno dello stesso cantiere di produzione in ottemperanza agli artt. 185 c.1 lettera c del d.lgs  
152/06 e art. 24 del DPR 120/2017.
- esecuzione di caratterizzazione preliminare dei terreni ai sensi dell’allegato 4 del DPR 120/2017 ai fini  
della non contaminazione del materiale e presentazione della dichiarazione ex art. 21 del DPR 120/2017 
almeno 15 giorni prima dell’inizio delle attività di scavo, nel caso di movimentazione delle terre prodotte 
anche presso altro sito di destinazione. Tale dichiarazione dovrà essere resa ad ARPA e ai Comuni del 
sito di produzione e di destino delle terre.
I  trasporti,  in  tal  caso,  dovranno  essere  accompagnati  dal  modulo  previsto  dall’allegato  7  del  DPR 
120/2017 e a conclusione delle attività, ed entro il termine di validità della dichiarazione, dovrà essere 
presentata la dichiarazione di avvenuto utilizzo ex allegato 8 del DPR 120/2017 ad ARPA e ai Comuni  
competenti sia per sito di produzione che di destino. 

Inquinamento atmosferico ed efficienza energetica
Il comune di Rancio Valcuvia, ai sensi della D.g.r. n. IX/2605 del 30/11/2011, risulta inserito in “Zona C 
– Montagna”  caratterizzata da minore densità di emissioni di PM10 primario, NOx, COV antropico e 
NH3, importanti emissioni di COV biogeniche, situazione meteorologica più favorevole alla dispersione 
degli inquinanti e bassa densità abitativa.
Al fine di conseguire la sostenibilità delle trasformazioni territoriali, anche attraverso la riduzione di fonti 
energetiche  non rinnovabili  e  delle  emissioni  di  gas  climalteranti,  nonché il  risparmio  energetico,  si  
ricorda  che  per  la  progettazione  dei  nuovi  edifici  si  dovrà  tenere  conto  delle  migliori  tecnologie  
disponibili e delle indicazioni tecniche di settore. In particolare, si segnala che con DDUO n.2456 del 
8/03/2017 (BURL n.12 del 20/03/2017), sono state integrate e riapprovate le disposizioni regionali che 
disciplinano l'efficienza e la certificazione energetica degli edifici, in sostituzione del precedente DDUO 
n.176 del 12/01/2017 (BURL SO n.4 del 24/01/2017).
Per  contenere  possibili  impatti  (odori  e/o  polveri)  durante  le  fasi  di  cantiere,  derivanti  dalla  
movimentazione dei mezzi meccanici e dalle operazioni di scavo, sarà cura dell’Autorità competente per  
la VAS d’intesa con l’Autorità procedente tenere conto di quanto indicato nel Titolo II del Regolamento 
Locale di Igiene (art.2.5.31), il quale indica che:
“L’esercizio di qualsiasi attività che dia luogo, anche occasionalmente, a produzione di gas, vapori,  
polveri od emissioni di qualunque tipo atti ad alterare le normali condizioni di salubrità dell’aria e a  
costituire pertanto pregiudizio diretto od indiretto alla salute dei cittadini nonché danno ai beni pubblici  
e privati, deve essere condotto in modo e con dispositivi di prevenzione idonei ad evitare il pericolo per  
la salute e la molestia per il vicinato.”.

Inquinamento acustico
La classificazione  acustica  del  territorio  è  definita  dal  Piano di  Zonizzazione  Acustica  del  territorio  
comunale, approvato il 9 Aprile 1997, che ad oggi rappresenta il piano più recente. L'area caratterizzata  
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dall'Ex-Torcitura viene classificata come classe VI (Aree esclusivamente industriali). 
In fase di  rilascio dei  permessi  edificatori,  dovrà essere  acquisito uno studio previsionale  di  impatto  
acustico, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 10 agosto 2001, n. 13, redatto al fine di valutare le emissioni di 
rumore, prodotte dalle attività future e da eventuali impianti nell’ambiente esterno. 
Si comunica inoltre la disponibilità di questo Dipartimento all'analisi e alla formulazione di parere tecnico 
sulla documentazione di valutazioni di clima e impatto acustico, trasmessa,  a seguito di Vs. esplicita  
richiesta formulata ai sensi dell'art. 5 della L.R. 13/2001; ricordando che la stessa, si  configura come 
attività di supporto tecnico alla Pubblica Amministrazione che ARPA svolge a titolo oneroso, con oneri a 
carico del “soggetto che ne beneficia”, in conformità a quanto disposto dall’art. 15 della L. 132/2016 e  
secondo quanto previsto dal vigente Tariffario ARPA Lombardia (approvato con Decreto del Presidente-
Amministratore Unico dell'ARPA Lombardia n. 19 del 30.10.2019). 

In fase di realizzazione delle opere si potrebbe generare un impatto acustico verso l’ambiente esterno,  
dovuto soprattutto alle fasi di scavo e alla movimentazione dei mezzi  di cantiere, anche ad una certa  
distanza  dall’area  di  intervento.  Per  tali  impatti,  di  durata  limitata  nel  tempo,  il  Comune  dovrà  
autorizzare, anche in deroga ai limiti normativi, ai sensi dell’art. 6, comma 1 lettera h) della L. 447/95 con 
le modalità di cui all’art. 8 della L.r. 13/01, l’attività temporanea.

Radon
In  riferimento  alla  Direttiva  2013/59/Euratom  del  Consiglio  europeo,  si  richiamano  le  misure  di 
prevenzione indicate dalle “Linee guida per la prevenzione delle esposizioni al gas radon in ambienti  
indoor”,  approvate  con  DDG  della  Regione  Lombardia  n.12678  del  21/12/2011,  che  costituiscono 
direttiva ai sensi dell’art.124 della L.r. n. 33/2009 e sono
finalizzate alla prevenzione del rischio di esposizione al gas radon in ambienti indoor, con indicazioni  
tecniche sulle modalità costruttive per minimizzarne le concentrazioni in edifici nuovi e sulle modalità di 
risanamento degli edifici esistenti, in sinergia con gli interventi finalizzati al risparmio energetico.

Inquinamento luminoso
In riferimento all’installazione di nuove fonti di illuminazione nelle aree esterne degli edifici, si sottolinea  
la necessità di specificare, in fase di progetto esecutivo, la modalità di realizzazione dell’illuminazione,  
che  dovrà  necessariamente  rispettare  quanto  previsto  dalla  Legge  regionale  5  ottobre  2015  -  n.  31  
“Misure di efficientamento dei sistemi di illuminazione esterna con finalità di risparmio energetico e di  
riduzione dell’inquinamento  luminoso”,  in  sostituzione dell’abrogata  L.R.  17/00,  con  cui  la  Regione 
Lombardia detta disposizioni in materia di illuminazione esterna pubblica e privata, con l’obiettivo di  
migliorare l’efficienza degli impianti di illuminazione esterna attraverso l'impiego di sorgenti luminose a 
ridotto consumo e a elevate prestazioni illuminotecniche, con un aumento del risparmio energetico e una  
riduzione dell’inquinamento luminoso

Aree verdi
Nella progettazione di riqualificazione delle aree verdi circostanti, con l'obiettivo di creare spazi di svago  
e relax per i dipendenti e di garantire un livello di mitigazione ambientale tale da preservare l'equilibrio 
del  contesto,  dovrà  essere  considerata  anche  la  funzionalità  paesistico-ambientale  ed  ecologica, 
impiegando specie erbacee, arbustive ed arboree autoctone e idonee al contesto ecologico e territoriale in  
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cui verrà realizzata l’opera, escludendo tassativamente le specie alloctone infestanti di cui all’elenco delle 
liste nere aggiornate con D.g.r. n. XI/2658 del 16 dicembre 2019 (che sostituiscono integralmente gli  
allegati D ed E della D.g.r. n.VIII/7736 del 24/07/2008).

Aree protette
Considerato che il Piano Attuativo, risulta posto in prossimità del Parco Regionale Campo dei Fiori e di  
due Siti di Importanza Comunitaria: IT2010005 Monte Martica e IT2010019 Monti della Valcuvia, si 
demanda  ai  rispettivi  Enti  di  gestione,  l’espressione  di  pareri  di  competenza  in  merito,  ovvero  su 
eventuali  interferenze/incompatibilità  delle  Azioni  di  Piano  rispetto  alle  aree  protette  destinate  alla 
conservazione del paesaggio e della biodiversità.

Conclusioni
Si rimanda all’Autorità Competente la decisione in merito all’assoggettabilità alla VAS della variante 
ovvero  alla  sua  esclusione.  Si  raccomanda  di  porre  in  atto  le  misure  previste  dalla  normativa  per  
contenere  l’aumento  delle  pressioni  sulle  matrici  ambientali,  in  particolare  per  quanto  riguarda  la 
presenza della fascia di rispetto del torrente e l'area di salvaguardia del pozzo idropotabile, e di tener  
conto  delle  migliori  tecnologie  disponibili  per  l’abbattimento  degli  eventuali  impatti  generati,  
ottimizzando le performance ambientali ed energetiche. Si demanda inoltre all’Autorità Competente la 
verifica degli adempimenti relativi all’invarianza idraulica ed idrologica di cui al R.R. 7/2017 e s.m.i. 

Nel restare a disposizione per qualsiasi chiarimento, con la presente si porgono distinti saluti.

Il Responsabile del Procedimento
Responsabile dell’U.O.S. Agenti Fisici e Valutazioni Ambientali

Marco Mombelli

Il Responsabile dell’istruttoria: Camillo Foschini
Verificato: Arianna Castiglioni
Visto: Il Direttore del Dipartimento, Adriano Cati
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